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CITTA’  di   DOMODOSSOLA  
Provincia del Verbano – Cusio – Ossola 

 

 
 

Regolamento per l’uso da parte di terzi delle sale mostre comunali 
In esecuzione della delibera del Consiglio Comunale n° 79 del 25/09/2003 

 
Art. 1 

Oggetto del regolamento 
La presente regolamentazione disciplina l’uso da parte di terzi delle Sale mostre comunali, n° 4 sale ubicate 

nell’edificio di P.zza Fontana, 47, per l’esposizione di rassegne d’arte visiva e materiale, purché non contrastanti con 
le normative vigenti in materia di ordine e sicurezza pubblica. 

Le sale non possono essere adibite ad altro uso, quale, a titolo di esempio, di riunione, convegno, 
rappresentazione, in quanto sussistono altre strutture comunali adibite a tali scopi. 
 

Art. 2 
Denominazione della struttura 

Il complesso delle sale mostre in questione viene denominato La Motta. 
 

Art. 3 
Requisiti oggettivi della struttura 

L’immobile in questione, salvo eccezionali esigenze, potrà essere utilizzato per mostre ed esposizioni 
organizzate da terzi, di norma per un periodo di utilizzo da parte dello stesso soggetto non superiore a 30 gg. 
continuativi. Le eventuali autorizzazioni ad un maggior numero di giorni di utilizzo, saranno disposte direttamente 
dall’Assessore competente.  

Non vi sono limitazioni sul numero di giorni di utilizzo nel caso di attività organizzate direttamente dal 
Comune di Domodossola. 

Qualora non sussistano problemi logistici, a seconda della consistenza delle opere che si intendono esporre 
l’Amministrazione potrà ospitare nelle sale due mostre contemporaneamente, previa informazione agli Espositori 
interessati e purché le stesse siano compatibili tra loro e non concorrenziali. 

 
Art. 4 

Richiesta di disponibilità della struttura 
Coloro che intendono usufruire della sala mostre devono produrre per iscritto, a mezzo del legale 

rappresentante o suo delegato in caso di Associazioni/Enti/Società ecc., con un preavviso di almeno 30 gg., la 
richiesta di utilizzo della struttura in argomento, specificando il tipo di mostra/esposizione che intendono svolgervi, 
la durata, gli orari di utilizzo dei locali e per le aperture al pubblico. La richiesta deve contenere anche i dati relativi 
alla Persona che, nel periodo di assegnazione della struttura, prende in carico la responsabilità della corretta gestione 
e utilizzo e dei locali, delle sue chiavi, nonché degli adempimenti previsti dal presente regolamento. 

Le richieste formulate in tempi inferiori al minimo preavviso di 30 gg. non verranno prese in 
considerazione, salvo deroghe particolari accordate dall’Amministrazione. 

La struttura non potrà essere prenotata prima di 6 mesi dalla data di utilizzo. 
La richiesta deve essere indirizzata all’Ufficio comunale competente, secondo il modello dell’allegato A al 

presente regolamento, di cui costituisce parte integrante e sostanziale e deve recare in allegato il bollettino di 
pagamento della tariffa d’uso della struttura, come previsto dal vigente tariffario comunale quale ristoro per le spese 
di gestione, nonché del versamento di cauzione. 

L’Ente si riserva di richiedere documentazione delle iniziative proposte, allo scopo di valutarne la liceità e di 
sospendere l’autorizzazione all’uso della sale in qualunque momento a proprio insindacabile e motivato giudizio. 
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Art. 5 
Autorizzazione all’uso della struttura e consegna e riconsegna dei locali 

Le domande saranno accolte dall’Ufficio competente seguendo il criterio dell’ordine cronologico di 
presentazione, quindi il Responsabile del servizio, verificata la disponibilità della struttura per le date desiderate, 
provvederà a rilasciare l’autorizzazione richiesta. 

Il motivo della mancata concessione dell’utilizzo delle sale dovrà essere esplicitato da parte del Responsabile 
del servizio nello spazio previsto nel modulo di autorizzazione. 

L’Ente può in qualunque momento esercitare attività di vigilanza sul corretto svolgersi delle attività nei locali 
per il tramite dei propri Amministratori e/o di Personale Comunale. 

Prima della consegna del locale, sarà redatto apposito verbale, come al sopraccitato allegato A, descrivente le 
condizioni e lo stato complessivo della struttura, debitamente firmato dal Richiedente la struttura e dal Personale 
comunale che effettuerà il sopralluogo congiunto. 

In tale contesto verranno consegnate al Richiedente le chiavi della struttura, comprese quelle relative al 
sistema di allarme. Da quel momento fino alla riconsegna delle chiavi al termine del periodo di utilizzo della 
struttura il Richiedente è responsabile dei locali assegnati e dell’uso che verrà fatto degli stessi e delle chiavi anche da 
parte di terzi. 

Analogamente si procederà alla riconsegna dei locali, al fine di valutare il rispetto delle condizioni e dello 
stato iniziale delle sale. 

I locali dovranno essere riconsegnati al Comune in ordine e debitamente puliti; qualora ciò non si verificasse 
il Comune potrà procedere al ripristino delle condizioni di ordine e pulizia, addebitando le spese di ripristino agli 
utenti inadempienti. 

Al momento della riconsegna dei locali da parte dei richiedenti, l’Amministrazione provvederà alla verifica 
dell’insussistenza di danni procurati da incuria o negligenza da parte dei richiedenti. 

Nel caso si riscontrino danni alle sale, agli arredi e agli impianti, il Richiedente è tenuto all’immediato 
risarcimento dei danni. In caso di inadempienza il Comune procederà alla stima dei danni e all’avvio del 
procedimento per la riscossione coattiva, fatta salva la facoltà dell’Ente di denuncia all’autorità competente. 

È inoltre a carico del Richiedente, con esclusione di ogni responsabilità del Comune di Domodossola, il 
risarcimento dei danni a persone o cose di terzi, incluso il Comune di Domodossola, occorsi a causa o in occasione 
dell’uso delle sale. 

Non sarà autorizzato l’uso delle sale ai Richiedenti che: 
• abbiano in precedenza arrecato danni alla struttura e/o alle persone 
• abbiano utilizzato i locali per uso difforme da quello autorizzato. 

 
Art. 6 

Tariffe e loro modalità di versamento 
La struttura tariffaria è così articolata: 

a) tariffa unica agevolata per giorno di utilizzo dovuta da parte delle Associazioni, Enti, Società senza scopo di 
lucro, Enti pubblici e giovani artisti di età non superiore ai 30 (trenta) anni, non compresi nel successivo punto c), 
comprensiva di IVA. 

b) tariffa unica per giorno di utilizzo, dovuta da parte di Privati, delle Associazioni, Enti Società aventi scopo di 
lucro, compresi i Partiti e i Movimenti politici, comprensiva di IVA.  

c) gratuità per attività organizzate dal Comune, dalle Scuole e da Enti pubblici che insistono sul territorio 
provinciale, se l’attività coinvolge ed è pertinente al territorio comunale. 

Nel computo del numero dei giorni vanno ricompresi anche quelli necessari per l’allestimento e lo 
smantellamento delle mostre, se eccedenti due giorni. 

Il patrocinio del Comune e/o di altri Enti pubblici e la concessione di contributi da parte degli stessi non 
esonerano dal pagamento della tariffa in vigore da parte di chicchessia. 

Il versamento delle tariffe dovrà essere effettuato a mezzo bollettino di conto corrente postale intestato al 
Comune di Domodossola e dovrà essere allegato alla richiesta di utilizzo di cui all’art. 4 del presente Regolamento. 
La richiesta di emissione di fattura dovrà essere effettuata all’atto della prenotazione delle sale. 

L’Ente si riserva la facoltà di richiedere il versamento di congrua cauzione nel caso di esposizioni che 
comportino particolari allestimenti. 

In caso di mancato utilizzo della sala mostre prenotata non saranno restituiti i pagamenti già effettuati a 
meno che la comunicazione di disdetta non pervenga almeno 15 giorni prima della data prenotata. 
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Nel caso di disdette della prenotazione o di comunicazioni di cambio di data d’utilizzo da parte dei 
richiedenti, potranno essere restituiti i pagamenti effettuati solo se le stesse avverranno entro i 15 giorni precedenti 
il/i giorno/i prenotato/i e nella misura dell’80%. In caso di disdette o cambi data più prossimi alle date prenotate, le 
somme versate non saranno restituite: pertanto coloro che hanno comunicato il cambiamento intempestivamente 
dovranno ripagare la struttura per la nuova data. 

In caso di modifiche tariffarie che dovessero incorrere dalla data di prenotazione alla data di utilizzo, non 
saranno apportate modifiche ai pagamenti già avvenuti. 

Qualora i pagamenti non fossero effettuati nei termini qui previsti, sarà negato l’accesso alle strutture e 
l’Ufficio si riterrà libero di porre alla fruizione di altri utenti la struttura nei giorni e orari prenotati. 

 
Art. 7 

Priorità e modalità di utilizzo della struttura 
La priorità nella concessione delle sale verrà attribuita secondo l’ordine cronologico di presentazione delle 

richieste come risulterà dal Protocollo Comunale. 
È prioritario il diritto d’uso da parte dell’Amministrazione Comunale. 
Hanno diritto di priorità, dopo quelle Comunali, le mostre/esposizioni organizzate da Enti pubblici. 
Nel caso gli Espositori privati che abbiano già ottenuto nell’anno lo spazio espositivo per una volta 

presentassero richiesta per un secondo utilizzo, sempre per lo stesso anno, sarà data precedenza a chi non abbia 
ancora utilizzato la struttura, a prescindere dall’ordine cronologico di presentazione delle richieste. 

L’Amministrazione si riserva di stabilire annualmente un periodo di chiusura della sala per manutenzioni 
ordinarie e in qualunque momento in caso di eventuali manutenzioni straordinarie, dandone in tal caso pubblico 
avviso. 

Nel caso di manutenzioni urgenti e indifferibili le prenotazioni eventualmente già pervenute e accordate 
verranno posticipate con contestuale avviso agli espositori interessati. In tali circostanza, se gli interessati non 
potessero più utilizzare la struttura saranno rimborsati della tariffa versata in fase di richiesta della struttura. 

 
Art. 8 

Oneri e responsabilità dei Richiedenti 
 I Legali rappresentanti o i Richiedenti sono responsabili, a termini delle vigenti disposizioni di legge, per 
tutto quanto attiene agli obblighi in materia d’ordine e moralità Pubblica. I predetti risponderanno, altresì, sotto il 
profilo delle responsabilità civili, per ogni danno che verrà causato volontariamente e/o involontariamente alla 
struttura oggetto del presente regolamento. 
 L’Amministrazione provvede a garantire se stessa e i terzi per eventuali danni derivanti dalla proprietà e 
conduzione del fabbricato delle sale mostre, ma non si assume responsabilità nei confronti dei terzi richiedenti per 
furto, incendio e danno alle opere/oggetti esposti o nei confronti di terzi in dipendenza dell’allestimento della 
mostra. Pertanto resta a totale carico dei Richiedenti la stipula di adeguata polizza assicurativa, che tuteli le opere 
esposte e/o gli oggetti per furto, incendio e danno di ogni genere. 

I Richiedenti dovranno servirsi per l’allestimento dei supporti predisposti dall’Ente e concordare e ricevere 
autorizzazione dal Personale dell’Ufficio Politiche Culturali per eventuali manomissioni o variazioni ai locali, agli 
impianti di qualunque natura e a quant’altro facente parte dei locali espositivi. Nel caso i supporti predisposti 
dall’Ente fossero insufficienti o inadeguati, gli espositori dovranno comunque concordare con l’Ente l’eventuale 
posa, a carico dei richiedenti stessi, di altre attrezzature. 

I Richiedenti dovranno provvedere a proprie spese alle normali pulizie dei locali prima, durante e dopo l’uso 
della struttura. 

È fatto divieto di: 
1. utilizzare i locali per uso diverso da quello autorizzato, 
2. commercializzare le opere esposte durante il periodo di utilizzo della struttura, 
3. fumare nei locali. 

 
Art. 9 

Rinvio a leggi e regolamenti 
Per tutto quanto non previsto espressamente dal presente regolamento, si rinvia a quanto disposto in 

materia da altri regolamenti dell’Amministrazione comunale di Domodossola, da leggi speciali, se ed in quanto 
applicabili, dagli usi, dalle consuetudini, e dai principi generali del diritto. 


